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Casa dell’acqua: 1.000.000 di litri in 26 mesi di vita. E le famiglie continuano a risparmiare… 
Il giorno 30 dicembre 2014 la Casa dell’Acqua di San Martino in 

Strada ha erogato il milionesimo litro d’acqua potabile della 

sua storia, cioè in media più di 1.250 litri al giorno. Circa 850 

bottiglie da 1,5 litri ogni 24 ore, in tutto 667.000 bottiglie di 

plastica non utilizzate, cioè circa 23 tonnellate di plastica che 

non sono andate a smaltimento/riciclo e 90 tonnellate di CO2 

non immesse nell’atmosfera grazie alla mancata produzione, 

smaltimento e trasporto delle bottiglie. 
«Numeri di grande impatto - sottolinea il vicesindaco Aldo 

Negri -, che indicano come più di cento persone ogni giorno si 

rechino alla Casa dell’acqua ad approvvigionarsi».  

Il conto economico della Casa dell’acqua per gli ultimi 14 mesi è presto fatto: 400 euro + IVA è il costo del servizio di 

sostituzione bombole del gas, 2.600 + IVA è il costo delle bombole di CO2 utilizzate e 600 euro il costo della bolletta 

dell’acqua. Il totale, IVA compresa, è di poco più di 4.000 euro totali. 

Il consumo rispetto allo scorso anno è calato di circa 2.000 litri/mese, circa il 5% rispetto al 2013. Nessun grande 

prelievo anomalo quindi.  

«Una cifra non irrisoria - prosegue Negri - ma pari, per esempio, ad un paio di bollette del gas della scuola materna e 

che dunque può rientrare nell’ ordinaria amministrazione. In pratica un anno di casa dell’acqua costa un euro ad 

abitante, ma una famiglia che vi si reca regolarmente può risparmiare anche 200 euro l’anno. Se decidessimo di far 

pagare anche solo l’acqua gasata, la gestione dei pagamenti attraverso le monete diventerebbe troppo macchinosa 

(visto anche il recente dibattito sull’abolizione dei centesimi); l’installazione di un lettore di smart card è piuttosto caro 

(più di 5.000 euro) e il passaggio alla tessera prepagata presupporrebbe che le persone facciano la tessera e la 

ricarichino regolarmente e che in Comune qualcuno si occupi della gestione delle tessere, delle ricariche e 

dell’aggiornamento delle liste. In questo momento preferiamo non caricare di burocrazia e procedure la nostra 

casetta, che è una delle cose migliori e più ricche di significato che la nostra Amministrazione abbia mai realizzato. Non 

possiamo escludere a priori che in un futuro possa diventare a pagamento, ma per ora preferiamo continuare così, 

mantenendo come priorità l’educazione all’utilizzo dell’acqua pubblica e il risparmio delle famiglie».  

Per quanto riguarda l’uso da parte dei cittadini non sanmartinesi, non è stata constatata una presenza così massiccia:  

«Sicuramente è capitato e capiterà, ma non è una voce così incisiva rispetto al massiccio utilizzo che ne fanno i 

sanmartinesi. E poi un po’ di solidarietà non guasta, specialmente riguardo a quello che è il bene pubblico per 

eccellenza. Non ci domandiamo mai quali siano i risvolti positivi? Magari chi vieni qui a prendere l’acqua da un paese 

vicino fa acquisti in qualche negozio locale, oppure iscrive i bambini alle nostre associazioni sportive oppure decide di 

trasferirsi qui perché trova che sia un paese accogliente: è un modo di generare indotto sul nostro territorio non 

immediatamente comprensibile ma efficace. Non possiamo sempre chiuderci fra le nostre quattro mura». 


